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trova riformata e regolata pur dagli Aragonesi nell'Ita­
lia meridionale, col titolo di fiscali funzion i. Continua 
anche la boatteria (§ 52), come derivato della capitatio 
animalium.

Ma nei Comuni, dove prevaleva la classe opulenta 
dei mercanti, si svolse da queste basi un sistema più 
ordinato, il quale, gravando la proprietà fondiaria e 
lanciando libero il capitale mobiliare, che si ritenne a 
lungo insofferente di tassazione (1) e quasi privilegiato, 
per la sua stessa natura di bene mobile (§ 67), tu t­
tavia tendeva ad abbracciare tutte le ricchezze. Fu 
questo il sistema dell’est imo, detto anche colta e libra, 
imposta globale, che abbraccia il patrimonio immobiliare 
e mobiliare, e che aveva quindi carattere di imposta 
mista. Tale sistema sembra già applicato a Siena, verso 
la metà del sec. XII, a Pisa nel 1162, a Genova nel 
1165, a Piacenza nel 1167, a Venezia nel 1171. Ma 
poi, col trionfo delle classi popolari, il sistema dell’estimo 
si migliorò eoi catasti, per cui tutti i sudditi dello Stato, 
sia della città che del contado, erano tenuti a denun­
ciare o a far denunciare (allibrare, aestimare) i loro 
beni, iscrivendone nei libri pubblici (capitastrum) la 
natura e le rendite, sotto la comminatoria di gravi pene; 
e, in proporzione alle rendite denunciate, un tanto per 
libra d'estimo, s'imponevano i dazi, le collette, le ca­
vallaio, variabili a seconda dei bisogni pubblici, ma av­
viati a diventar ordinari. Si ebbero così i registri dei 
beni, tenuti neW'officium tabulatus, detti poi variamente 
estimi o catasti; su questo sistema si applicano le varie 
imposte; quella prediale, sui fondi; quella sui fabbricati 
cittadini, commisurata sullo spazio occupato nella pub­
blica via (tesaggio).

(1) A ncora nel secolo  X V I così s c r iv e v a  il G u icc ia rd in i: « C o lp ire  la 
ricchezza m obile  è d ifficile  e perico loso  . . . non c ’è a l tro  che  l’e n t r a ta  
delle p osse ss ion i, d ove  la  le g g e  p o ssa  fe rm a re  il p iede  ». Si v e d a  il C a­
nestrin i, La scienza e Varie di Stato, F iren z e , 1861, p ag . 290; e p e r  a l t r a  
te stim o n ian za , P ecch io , St. dell* e con. pubblico , p ag . 82.
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